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RELAZIONE PAOLO CALVANO  
DIREZIONE PROVINCIALE 13 aprile 2010 

POST ELEZIONI-REGIONALI E COMACCHIO 
 
 
Buonasera a tutti, 

abbiamo deciso come Segreteria di riunire immediatamente la Direzione 

subito il voto di Comacchio e non riunirla prima solo per discutere di elezioni 

regionali, per far sì che tutto il gruppo dirigente in questi quindici giorni dal 

primo turno al secondo di Comacchio potesse dedicarsi ventre a terra al 
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Il mantenimento delle regioni storicamente al centrosinistra, Emilia, Toscana, 
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 E nelle nostre zone io credo che non si possa parlare di successo della Lega 
solo grazie al suo radicamento territoriale.  

Certo a Bondeno hanno ottenuto il primo sindaco e ci sono fisicamente, ma 
non possiamo dire che stanno crescendo perché hanno circoli su tutto il 
territorio, perché hanno militanti ovunque che gli fanno campagna 

elettorale. 

Dalle nostre parti il radicamento della Lega non è questo, dalle nostre parti il 
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artigianale, ma che sempre più va ad interessare il mondo cooperativo fino 

alla grande industria, e credo che il discorso della Presidente di 

Confindustria, impegnata a ringraziare innanzitutto il ministro Calderoli, ci 
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partito non sono mancate, andando a ri
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Zarattini, consentì a Cristina Cicognani 



7 

 

al voto, sia nella scelta dei candidat
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vogliamo chiamare, in grado di intercettare voti che andavano oltre il 

centrosinistra e ponendo in essere candidature forti in grado di reggere 

queste alleanze. Un modello che aveva funzionato in chiave elettorale, ma 

che forse non è stato in grado di incidere in modo decisivo sulla società 

comacchiese.  

E se nel 2007, con le scelte fatte in quella stagione politica sulla giunta 

provinciale, si è sicuramente aperta una 
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prima che venisse messo in campo, abbiamo chiesto a questo movimento, 

quando ovviamente anche i partiti di Comacchio e la candidata sindaco 

ne sono stati d'accordo, di aprire una riflessione, di cercare una strada 

comune, considerando il suo promotore, Pierotti, uomo che era stato nel 

centrosinistra, che con il centrosinistra aveva fatto le sue battaglie e 

ottenuto i suoi successi. Questa opportunità non si è concretizzata e non 

certo per volontà del PD o del centrosinistra, provinciale e locale. 

E lo stesso è avvenuto nella fase del ballottaggio, dove abbiamo aperto al 

dialogo con tutte le forze civiche, non ottenendone risposta. Pronti anche 

ad aprire ad un nuovo percorso insieme. 

E’ stato Pierotti quindi a dirci di no. 
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lanciare un percorso di rinnovamento da
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- Infine è bene ricordare per giustezza di analisi che Ferrara insieme a 
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Tornando quindi al dato sui voti assoluti, il fatto che l’astensionismo abbia 

certamente influito su una perdita generale di voti in tutto il quadro politico, 

non può per noi essere una consolazione.  A livello nazionale abbiamo 

perso 4 milioni di voti nel 2009 rispetto al 2008, ne abbiamo persi più di un 

milione in questa tornata elettorale che non ha coinvolto tutta Italia, ma 13 

regioni su 20. 

Per questo, sapete, non mi ha affatto appassionato la discussione su quale 

percentuale ha preso il PD a livello nazionale, se il 26%  oppure il 27%.  

Anche in quel caso i numeri hanno assunto solo il contorno della 
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tradurre con messaggi immediatamente percepibili…..dobbiamo ridare un 

motivo vero per votarci. 

Durante la mia presenza a Comacchio ho notato che ogni volta che ai 

seggi arrivava un giovane si dava per scontato, da parte dei presenti, che 

avrebbe votato a destra. E alla domanda “perche’?”, la risposta spontanea 

da parte di molti era “perché è giovane”. 




